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   Originale     Copia  

  

Comunità Montana “Alto Agri“ 
IINN    LLIIQQUUIIDDAAZZIIOONNEE      

Via Ferdinando Petruccelli della Gattina, 14   -  85050 Villa d’Agri di Marsicovetere  (PZ)  

Tel. 0975 - 354512   Fax 0975 354532 –  PEC : liquidazione@pec.altoagri.it  

  

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeell  CCoommmmiissssaarriioo  LLiiqquuiiddaattoorree 

  

RReeggiissttrroo  ggeenneerraallee  nn..     006611 ddeell 2222//0066//22001155 

OGGETTO: 

Lavori di costruzione del collegamento Spinoso Moliterno Sirino  
Espropriazioni per pubblica utilità 

Causa civile RG n. 182013 Corte di Appello di Potenza 
Mobilio Giampietro Nicola + 2 attori contro Comunità Montana Alto Agri   

Affidamento incarico CTP all’ing. Giovanni Dammiano 

L’anno DuemilaQUINDICI, il giorno 22, del mese di Giugno,  alle ore 10,30  presso la sede della Comunità 
Montana ALTO AGRI, il sottoscritto ing. Giuseppe Galante -  Commissario Liquidatore, nell’esercizio delle proprie 
competenze e dei poteri conferitegli con Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, in 
attuazione dell’art. 20  della Legge Regionale  8/8/2013 n. 18,  provvede  a disporre sull’oggetto sopra indicato. 

Il Commissario Liquidatore 

Visto l’art. 23 della L. R. n. 33 del 30 Dicembre 2010, recante disposizioni per la formazione del Bilancio di 

previsione annuale e pluriennale (Legge Finanziaria 2011), con il quale la Regione Basilicata, nell’ambito del 
progetto  di riordino della  governance territoriale ed al fine di completare il percorso di superamento delle 
Comunità Montane avviato dal Legislatore nazionale con la Finanziaria 2008,  ha  previsto  la soppressione delle 
14 Comunità Montane di Basilicata e la Istituzione di 7 “Aree Programma” secondo un modello di associazionismo 
comunale disciplinato su base convenzionale ex art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto in particolare il comma 7 del succitato art. 23 della L.R. n. 33/2010 che ha assegnato ai Commissari 

straordinari delle Comunità Montane l’incarico: 

- di procedere alla liquidazione dell’Ente provvedendo ad effettuare  una ricognizione di tutti i rapporti attivi e 
passivi, compresi quelli patrimoniali, economici e finanziari, nonché del personale, predisponendo altresì 
apposita relazione di fine attività da allegare all’atto di ricognizione;  

- di  assicurare il regolare svolgimento delle attività correnti residuali, comprese quelle inerenti l’esercizio di 
deleghe regionali o funzioni relative all’attuazione di politiche regionali a proiezione territoriale. 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 234 del 5/3/2013 con cui si è preso atto  della cessazione degli 

incarichi dei commissari liquidatori e sono state attribuite all’Ufficio Autonomie Locali e decentramento 
amministrativo,  del Dipartimento Presidenza della Giunta della Regione Basilicata,  le funzioni amministrative e 
quelle concernenti le residue operazioni di liquidazione delle Comunità Montane ai sensi dell’art. 23 della L.R. 
33/2010; 

Vista la L. R. 8/8/2013 n. 18 art. 20 che ha disposto che la Giunta Regionale, ai fini della conclusione della 

liquidazione e della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, provvede a nominare, 
scegliendoli tra i Dirigenti e i funzionari di comprovata esperienza  inseriti nel ruolo speciale ad esaurimento dei 
dipendenti a tempo indeterminato delle soppresse Comunità Montane, un Commissario liquidatore per ogni 
comunità montana soppressa; 

Vista la Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 999 del 9 Agosto 2013, avente ad oggetto “L. R. 8 agosto 

2013 n. 18 – art. 20 – Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse Comunità Montane – 
Provvedimenti” che, in considerazione del fatto che per tutta una serie di procedimenti (tecnici – amministrativi e 
contabili ) ancora in carico alle Comunità Montane in liquidazione, le funzioni attribuite con DGR n. 234/2013 
all’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo del Dipartimento Presidenza della Giunta della 
Regione Basilicata non risultano essere adeguate e congrue rispetto alle disposizioni di Legge in materia, ha: 
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- conferito, ai sensi del succitato art. 20 della L. R. 8/8/2013 n. 18, l’incarico di Commissario liquidatore per ogni 
Comunità Montana soppressa, ai Dirigenti inseriti nel ruolo regionale ad esaurimento dei dipendenti a tempo 
indeterminato delle soppresse Comunità Montane ed in particolare ha conferito al sottoscritto, l’incarico di 
Commissario Liquidatore delle Comunità Montane Alto Agri e Medio Agri; 

- dato atto che i Commissari liquidatori esercitano le funzioni finalizzate alla conclusione della liquidazione e 
della conseguente definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, fino al 31/12/2014, data entro la quale la 
procedura di liquidazione deve essere completata; 

Visto il comma 1 dell’art. 46  “ Disposizioni urgenti in materia di liquidazione delle soppresse Comunità Montane” 

della Legge Regionale n. 18 agosto 2014, n. 26, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 32 del 18/08/2014, con cui le 
gestioni liquidatorie di cui all’art. 20 della legge regionale 8 agosto 2013, n. 18 sono state prorogate fino 
all’adozione dei rispettivi decreti di estinzione delle Comunità montane da parte del Presidente della Giunta 
regionale e, comunque, fino all’ individuazione o alla costituzione degli enti pubblici successori. 

Considerato: 

- che tra i procedimenti pendenti sussiste  il contenzioso con i germani Mobilio in merito all’esproprio di terreni 
di loro proprietà nell’ambito dei lavori di costruzione della strada Spinoso Moliterno Sirino  eseguiti dall’ATI : 
De Sio Costruzioni srl ( Capogruppo) e Giacinto Giuseppe sas  concessionari dei lavori a seguito di appalto 
concorso indetto secondo le direttive di cui all’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale di Basilicata  n. 
2 del 9/10/1986;  

- che a seguito di citazione, con atto notificato in data 7/7/1998 la Comunità Montana Alto Agri, con Delibera di 
Giunta n. 142 del 25/09/1998 si costituì in giudizio e a seguito della sentenza n. 305/2012 del Tribunale 
ordinario di Lagonegro ha proposto,  con Decreto del Commissario Liquidatore della Comunità Montana Alto 
Agri n. 20 del 27/12/2012 , appello; 

- che la Corte di Appello di Potenza ha emesso la sentenza non definitiva n. 86/2015 con la quale ha dichiarato 
non dovuta la somma liquidata dal primo giudice e stabilito la rinnovazione della consulenza d’ufficio al cui 
esito potrà essere stabilita la somma dovuta e i relativi accessori; 

- che con ordinanza del 24/02/2015 la Corte di Appello, al fine di meglio dettagliare la vicenda e accertare 
l’estensione e la natura dei suoli oggetto di occupazione e conseguentemente il valore venale degli stessi ha 
nominato l’ing. Luciano GIOSCIA quale consulente tecnico d’ufficio ed ha dettagliato le attività peritali a carico 
del CTU; 

- che con nota al prot. n. 807 del 12 marzo 2015  l’avv. Camillo Padula,  già rappresentante  dell’Ente nel 
giudizio di 1 grado ed incaricato della difesa dell’Ente anche nel giudizio di 2 grado, ha trasmesso la sentenza 
n. 86/2015 e la relativa ordinanza ed ha chiesto di comunicare il nome dell’eventuale CTP; 

Dato atto: 

- che la gestione liquidatoria della Comunità Montana Alto Agri, a seguito del trasferimento di personale ad altri 
Comuni e agli Uffici del Giudice di pace  non ha personale tecnico e usufruisce esclusivamente e per un solo 
giorno la settimana di un responsabile del Servizio Finanziario;   

- che per la specificità,  rilevanza e complessità delle questioni trattate, opportuno affidare un incarico di 
consulenza ad un esperto in tema di espropri ed all’uopo è stata chiesta la disponibilità dell’ing. Giovanni 
Dammiano, responsabile dell’Area LL.PP. e dell’ufficio espropriazioni del Comune di Marsicovetere;   

- che con nota al protocollo n. 897 del 19/03/2015  è stato chiesto al Comune di Marsicovetere di autorizzare 
l’ing. Giovanni Dammiano  a prestare attività lavorativa retribuita, al di fuori dell’orario d’ufficio, in qualità di 
CTP nell’ambito del contenzioso civile in argomento;   

- che il Comune di Marsicovetere, con nota n. 153 del 14/05/2015, ha trasmesso l’autorizzazione ( prot. 
4842/2015 del 14/05/2015)  all’ing. Giovanni Dammiano a svolgere il suddetto incarico retribuito a firma del 
Sindaco previo parere del Segretario Comunale responsabile della prevenzione della corruzione; 

- che  per l’espletamento della suddetta attività professionale è stato concordato con l’ing. Giovanni Dammiano  
un compenso forfettario di complessivi € 4.000,00 a fronte di un importo stimato della prestazione, (calcolato 
con l’applicazione degli Onorari medi tabellari di cui all’ art.11 - DM 182/2002 su un valore stimato del 
contenzioso di € 250.000,00 ) pari a  € 9.531,62; 

Considerato: 

- che è facoltà dell’Amministrazione, di procedere all’affidamento dei servizi, mediante procedura negoziata, ai 
sensi  dell’art. 125 c. 4 del D. Lgs. 163/2006 e secondo le procedure previste dall’art. 125 comma 11 ultimo 
periodo, del medesimo  D. Lgs.,  che recita in particolare: “Per servizi o forniture inferiori a quarantamila  
euro,  è consentito, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, 
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trasparenza e parità di trattamento e pari condizioni tra uomini e donne,  l’affidamento diretto da parte del 
Responsabile del Procedimento”; 

- che tale facoltà è altresì ammessa dal “Regolamento per le forniture e i servizi in economia“; 

Ritenuto, per quanto innanzi specificato, di dover  procedere all’affidamento diretto dell’incarico  di Consulente 

Tecnico di Parte nell’ambito Causa civile - Mobilio Giampietro Nicola + 2 attori contro Comunità Montana Alto 
Agri -  RG n. 182013 presso la Corte di Appello di Potenza all’ing. Giovanni Dammiano responsabile dell’Area 
LL.PP. e dell’ufficio espropriazioni del Comune di Marsicovetere, all’uopo autorizzato dall’Amministrazione 
Comunale di Marsicovetere con provvedimento del  14/05/2015 prot. 4842/2015; 

Ritenuto altresì di dover utilizzare per il pagamento di tale prestazione le risorse appositamente accantonate per 

il contenzioso in oggetto e previste all’intervento di Bilancio 1 01 04 03 conto residui 2012; 

Dato atto che ai fini della tracciabilità finanziaria è stato acquisito il CIG  XF014FF7AD 

Visto 

- il vigente regolamento per l’affidamento di servizi e fornitura in economia; 
- la Legge 07.08.1990 n. 241 s.m.i.; 
- il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
- il D.Lgs. 12.04.2006 n. 163; 
- il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 

Determina 
1. Di affidare  all’ing. Giovanni Dammiano, nato a San Chirico Raparo il 3/1/1965 ed ivi residente alla via 

Pontina, 7 – iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Potenza al n. 1328   C. F.  
DMMGNN65A03H796W , l’incarico professionale di Consulente Tecnico di Parte nell’ambito Causa civile - 
Mobilio Giampietro Nicola + 2 attori contro Comunità Montana Alto Agri -  RG n. 182013 presso la Corte di 
Appello di Potenza; 

2. Di stabilire che il compenso complessivo forfettario ed omnicomprensivo per la prestazione richiesta è di € 

4.000,00 e che alla sua materiale erogazione si provvederà secondo quanto previsto nella lettera d’incarico 
con cui sarà perfezionato il contratto d’incarico;    

3. Di imputare la somma di € 4.000,00  all’intervento di Bilancio  1 01 04 03 conto residui 2012 nell’ambito 

delle risorse appositamente accantonate per il contenzioso in oggetto; 

4. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147 bis del D. lgs 267/2000.   

5. Di trasmettere copia del presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per gli adempimenti di conseguenza 

e le registrazioni di propria competenza. 

 
 

Comunità Montana Alto Agri  
  Il Commissario Liquidatore 

  ing. Giuseppe Galante 
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente 

 
Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

 
Sulla presente determinazione  si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 
151, comma 4,  D. Lgs. 267/2000) 

si attesta l’avvenuta registrazione del/la  impegno di spesa  liquidazione 

Descrizione: Lavori di costruzione del collegamento Spinoso 
Moliterno Sirino  - Espropriazioni per pubblica 
utilità - Causa civile RG n. 182013 Corte di Appello 
di Potenza - Mobilio Giampietro Nicola + 2 attori 
contro Comunità Montana Alto Agri   
Affidamento incarico CTP all’ing. Giovanni 
Dammiano 
Importo € 4.000,00 

capitolo 
codice di bilancio 

T S F I 

 1 01 04 03 
     

 conto competenze 

 conto residui anno  2012 

Villa d’Agri di Marsicovetere li   22/06/2015 
Comunità Montana Alto Agri  in liquidazione 

Il Responsabile del Servizio finanziario 
Rag. Carmine Curto 

 
 

 

La presente Determinazione del Commissario Liquidatore della Comunità Montana Alto Agri  è : 

 N.  data 

 repertoriata al n. del Registro degli Atti del Commissario 061 22/06/2015 

 protocollata al n.    

 pubblicata all’Albo Pretorio dell’Area Programma Val d’Agri in data            

 
pubblicata sul sito web istituzionale dell’Amministrazione Capofila dell’Area 
Programma Val d’Agri http://www.comune.santarcangelo.pz.it/ 

  

 è esecutiva ai  sensi dell’art. 151, comma 4 del D. lgs 18.08.2000 n. 267   

 

http://www.comune.santarcangelo.pz.it/

